
 
 

Letture della 5a domenica di Quaresima B. 
 

1a lettura Geremia 31,31-34; 
2a lettura lettera agli Ebrei 5,7-9; 
Vangelo Gv 12, 20-33. 

 
Uno dei testi dei profeti più profondo, quello che la 

prima lettura ci propone quest’oggi, che prelude a un 
rapporto profondo fra l’umanità e Dio, un rapporto non 
basato sulla paura del castigo, né unicamente sul senso 
del dovere, né sulle convenzioni, ma sulla convinzione (le 
parole sembrano simili, ma non lo sono per niente!), 
sull’affetto e sull’amore. 

È il nocciolo del discorso di tutti i profeti dell’Antico 
Testamento che annunciano l’inizio di questo rapporto 
nuovo, una realtà che non si è ancora attuata del tutto, 
nemmeno per noi. 

Non siamo purtroppo ancora convinti del tutto (se lo 
fossimo, saremmo perfetti). Siamo ancora un po’ 
calcolatori (mi conviene o no?), paurosi, tendenzialmente 
“furbetti” nei nostri confronti con il Signore. E anche con 
il prossimo. 

Insomma, la legge di Dio è sì scritta nel nostro 
cuore. ma spesso è coperta da uno spesso strato di 
polvere… forse addirittura di “grep”. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
Solo i cinici e i codardi… 
 

... non si svegliano all’aurora, cantava Guccini ai suoi 
(e miei) tempi. E continuava, da poeta, parlando di 
indifferenza, disprezzo dei valori e riluttanza nei confronti 
dei doveri. 

Mi vengono in mente queste parole nel considerare 
certi atteggiamenti o perlomeno certe tentazioni, che vanno 
di moda di questi tempi. 

Un cinismo che sembra irridere ai “buoni sentimenti”, 
ritenendoli, per ben che vada, falsi (“dietro ogni buon 
sentimento c’è un interesse”), o inopportuni (“sì, va bene, 
ma non è questo il momento”). 

Eppure, mi chiedo con speranzosa sorpresa, com’è 
che sembra rifiorire la solidarietà? Com’è che, nonostante 
alcuni gridino “si salvi chi può”, molti facciano proprio il 
contrario e si prendano cura? 

Non sarà che è come il seme di cui parla il vangelo, 
che muore e porta molto frutto? 

O, per essere più cinici: che la bontà sia come 
l’erbaccia che mette radici dappertutto e salta fuori quando 
meno te l’aspetti? 

 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

a Ravina: 
 

Domenica 21 ore 9,00 Rita Cimadon, Franco e Fabrizio 
Mazzalai, Damiano; 

 ore 18,30 per la parrocchia. 
Lunedì 22 ore 8,00 Def.ti fam. Riccardo Mazzalai. 
Mercoledì 24 ore 8,00 Adriana Poli Paris. 
Venerdì 26 ore 8.00 Giuseppe e Luigia Maistri, secondo 

l’intenzione (M.C.). 
Domenica 28 ore 9,00 Lorenzo, Giuseppe e Maddalena 

Mariotti, Marco, Irma e Lino 
Micheli; 

 ore 18,30 Augusto Coser. 
 
a Romagnano: 
 

Domenica 21 ore 10,15 Per la parrocchia. 
Martedi 23 ore 8,00 Elena Bianchi. 
Giovedi 25 ore 8,00 secondo l’intenzione (E.). 
Sabato 27 ore 18,30 secondo l’intenzione. 
Domenica 28 ore 10,15 Per la parrocchia. 

 
 

Appuntamenti della settimana. 
 

Martedì 23 l’incontro programmato del consiglio pastorale 
viene sospeso, a causa della zona rossa. Vediamo di organizzarci 
per l’incontro online. Se ci riusciamo sarà comunicato ai consiglieri 
mediante avviso e-mail. 

 

Venerdì 26 ha luogo la via Crucis cittadina, animata dai 
giovani di Trento, come tradizione. Quest’anno non sarà fatta per 
le strade della città, ma in chiesa. Sarà trasmessa in streaming e ci 
stiamo attrezzando per trasmetterla in contemporanea nella chiesa 
di Ravina. L’appuntamento è per le ore 20.00. 

 

Sabato 27 sono programmate le prime confessioni per i 
bambini della catechesi familiare. Anche qui le faremo in due turni, 
alle 15 e alle 16, in modo da rispettare le restrizioni anti covid. 

 

 

Domenica 28 è la domenica delle Palme: faremo la 
benedizione delle Palme in chiesa, senza processione dal piazzale 
della circoscrizione o dall’oratorio. Visto che ci sono restrizioni 
anche nel modo di fare la distribuzione, la cosa più semplice è che 
ognuno porti in chiesa con sé un ramo d’olivo. Un certa quantità 
di rami comunque sarà a disposizione in chiesa per chi non 
sapesse dove procurarselo. 

 
 

Voci dalla capitale… 
 

Perdono…una strada che inizia da una tua scelta! 
 

A volte la vita ci presenta sfide più grandi e attraverso queste 
il Signore ci invita a nuove conversioni che permettono alla 
Sua grazia di manifestarsi meglio nella nostra esistenza “allo 
scopo di farci partecipi della Sua santità” (Eb, 12,10). 
Altre volte si tratta soltanto di trovare un modo di maggior 
luce per vivere quello che già facciamo. 
E come si fa? “Scegliendo la grazia del perdono!”. 
Dio, infatti, ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque creda in Lui non vada perduto, 
ma abbia la Vita eterna. Non ha mandato Gesù per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. 
L’opportunità ci è data ogni giorno, ogni attimo della nostra 
Vita, di scegliere di amare la luce e non le tenebre. 
Quando il cardinal Francesco Saverio Nguyen Van Thuan 
era in carcere, la sua scelta fu “vivo il momento presente 
colmandolo d’Amore” ed il modo con il quale si 
concretizzava questo era “afferro le occasioni che si 
presentano ogni giorno, per compiere azioni ordinarie in 
modo straordinario”. 
Signore, noi ci proviamo a scegliere la verità che va verso la 
luce, perché appaia chiaramente che le nostre opere sono 
fatte in Te. 

Un abbraccio, Gina. 
 


